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macchina.

Omogeneizzare 
l’evaporazione

-
-

Spargimento sull’intera superficie. 
-

-
-

Mantenimento del foraggio in andana. 

-

-

-

Importante da analizzare la tipologia e la qualità del sistema di 
sospensione: deve permettere all’elemento falciante di scaricare 
al suolo solo una minima parte della sua massa. Tale regolazione va 

L’uso di un nastro trasportatore. 
I nastri trasportatori 
montati posteriormente alla 
falciacondizionatrice possono 
raggruppare il foraggio in una o 

di passaggi successivi. È una 
soluzione ottima con taglio 
eseguito su terreni umidi e freddi: 
si dà modo al terreno di asciugarsi 
e riscaldarsi rendendolo pronto 
ad accogliere il foraggio con 
la successiva operazione di 
riscaldamento dell’andana o di 
spandimento.

Nelle foto alcuni diversi tipi di 

con facilità grandi masse di 
foraggio. Sono vocati per 

loiessa. Non vi è la prova che 
incrementino le perdite di foglia 

che migliorino il processo 

a prova contraria è conveniente 
rivolgersi piuttosto ai rulli.
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e che le stesse vengano mantenute nel 

traslandole in modo opportuno sulle fa-
sce di terreno che nel frattempo si sono 
asciugate rivoltandole in modo tale che 
lo strato più interno scambi la sua posi-
zione con quello più esterno. 
Un sistema misto. Dopo il taglio si ese-
gue un unico intervento di spargimento 
dopodiché si procede con l’andanatore 

a tappeti mobili per formare l’andana e 
rivoltarla secondo necessità. 

L’andanatore a tappeti mobili 
L’andanatore a tappeti mobili può ope-
rare secondo la tecnica che prevede la 
gestione del foraggio in andana, come 
andanatore in linee di fienagione che 
prevedono lo spargimento sul campo, 
secondo tecniche miste.

L’andanatore a tappeti è costituito da 
un organo raccoglitore e da un tappeto 
mobile in gomma disposto trasversal-
mente. L’organo raccoglitore è un pi-
ck-up analogo a quello che equipaggia 
le macchine per la raccolta del foraggio. 
Il tappeto provvede a traslare il foraggio 
lateralmente in modo da distenderlo su 
una porzione di terreno asciutta. Durante 
questa operazione il foraggio tende a ri-
cadere rovesciandosi in modo che la par-
te più umida si trovi più esposta all’azione 
dell’aria e del sole.
Il foraggio è sollevato da terra nel punto in 
cui si trova tramite l’azione delicata delle 
dita del pick-up e quindi, una volta issa-
to a bordo, traslato lateralmente e posto 
in andana da un tappeto mobile: questi 
contatti fra foraggio e macchina sono 
leggeri e poco o nulla lo danneggiano. 
Nei ranghinatori convenzionali, invece, il 
foraggio è trascinato sul campo per trat-
ti più o meno lunghi, sospinto da denti e 

-
dana: quando il foraggio si trova in uno 

-
mentazione sono alte e inevitabili. Ciò 
spiega perché questa “nuova” tipologia 
a tappeti mobili stia riscuotendo molto 
interesse soprattutto presso le aziende 
dedite alla coltivazione dell’erba medica 

Un secondo aspetto positivo riguarda la 
consistenza dell’andana: questa è forma-

Due esempi di falciacondizionatrici a tamburi. Queste attrezzature sono idonee a gestire grandi masse di 

dalla macchina. La presenza del tamburo, tuttavia, convoglia il foraggio solo in alcuni tratti del condizionatore 

Un rivolta-andane, o andanatore a tappeto. La tipologia di macchina 
più idonea a gestire, rendere omogeneo, il processo evaporativo 

nelle fasi di arieggiamento in sostituzione o in combinazione con il 

ridurre il numero di andane formate sul campo in modo da ridurre il tragitto 

l’andana senza mai aprirla e solo rovesciandola in modo che essicchi 

depositandola su uno dei due lati della macchina.
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ta facendo cadere il foraggio dall’alto è 
ciò permette la formazione di una anda-
na tendenzialmente più omogenea e so-

senza mai spargere sul campo il forag-
gio, è importante che l’andana sia molto 
permeabile all’aria per garantire un buon 
tasso di evaporazione.
Un terzo aspetto riguarda la contamina-
zione con la terra, che alcune analisi di 
campo hanno evidenziato essere molto 
inferiore rispetto a quella generata dal 
ranghinatore a rotore. Al riguardo va os-
servato che il valore che può assumere 
questo parametro dipende non solo dalla 
tipologia del ranghinatore, che comun-
que quella in esame tendenzialmente ri-
duce, ma anche dalla qualità del pick-up 
cioè dalla sua capacità di adattarsi al 

posizione delle ruote tastatrici. Minore è 
anche la quantità di sassi raccolta e poi 

Tre momenti dell’azione di 
un andanatore a tappeto. 
Qui il pick-up ha sei ranghi di 
denti. In condizioni normali, 
già dopo 2 o 3 giorni dallo 
sfalcio, la pianta di erba 
medica emette nuovi germogli 
che l’uso di ranghinatori 
convenzionali tende a 
danneggiare ritardando 
la successiva produzione. 
L’uso del raccoglitore a denti 
tutela il ricaccio preservando 
l’integrità del medicaio.


